
47 Riflessioni sulla Parola della XIX Domenica del tempo ordinario  A 
 

Questa pagina di Vangelo utilizza un episodio concreto: la barca nella tempesta 
per farci comprendere che Gesù è sempre con noi (Sono io = Io sono qui con te), 

e nessuna avversità può strapparci dalla sua mano. 
 
 
Domenica scorsa il miracolo della condivisione dei pani, ha riempito tutti di gioia e fiducia. 
Ma non è sempre così, ci sono prove molto difficili. 

 Gesù costrinse i discepoli a salire sulla barca e a precederlo sull’altra riva, 
 
La notte, il buio, il vento, le onde, e pensiamo di essere soli a lottare... 

 salì sul monte, in disparte, a pregare.  
... anche quando ci sembra lontano...  siamo nella sua preghiera. 
 
 

 Sul finire della notte egli andò verso di loro camminando sul mare.  
Dovremmo già sapere che Gesù è il Signore che ha vinto e domina tutte le forze del male. 
Ma abbiamo un'idea sbagliata di Dio: lontano, assente, disinteressato. 

 Vedendolo camminare sul mare, e dissero: «È un fantasma!» e gridarono dalla paura.  
 

 Ma subito Gesù parlò loro dicendo: «Coraggio, sono io, non abbiate paura!». 
 
É il messaggio costante di Gesù in ogni circostanza. 
Gli dovrebbe corrispondere il nostro atto di fede: Gesù, Amore Misericordioso, io confido in Te! 
 
Pietro - come noi - chiede un segno, un miracolo: è il linguaggio delle tre tentazioni... 

 «Signore, se sei tu, comandami di venire verso di te sulle acque».  
 Ed egli disse: «Vieni!».  

 
 
Gesù fa sperimentare a Pietro, l'inutilità del miracolo.  
Gesù fa sperimentare a Pietro, l'errore di abbandonare la Comunità.  

 Pietro scese dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù.  
 Ma, vedendo che il vento era forte, s’impaurì e, cominciando ad affondare,  

 
Ma quando Pietro - come noi - comunque si rivolge a Gesù, la risposta è immediata 

 gridò: «Signore, salvami!». 
 E subito Gesù tese la mano, lo afferrò 

 
 
Ora Gesù parla al nostro cuore e ci invita ad esaminarci 

 e gli disse: «Uomo di poca fede, perché hai dubitato?». 
 

Se prendiamo coscienza che Gesù è sempre sulla nostra barca possiamo vincere la paura 
 Appena saliti sulla barca, il vento cessò.  

 
E rinnovare il nostro atto di fede, con tutta la Comunità 

 Quelli che erano sulla barca si prostrarono davanti a lui,  
 dicendo: «Davvero tu sei Figlio di Dio!». 

 
 

Gesù, Amore Misericordioso, io confido in Te! 
Sulla base di questa fede posso affrontare qualunque difficoltà, anche il martirio. 


